
Il presidente della Commissione diritti in Senato:
«DaTeheran accuse strumentali a Obama
manon ci possono essere due pesi e duemisure»

Intervista a PietroMarcenaro
che e proteste internazionali contro
Teheran, che hanno obbligato il regi-
me a sospendere il processo e a di-
chiarare che sarebbe stato sottopo-
sto a revisione. «Le autorità intendo-
no annunciare ufficialmente la con-
danna a morte di mia madre fra due
settimane», dice all'Ansa il figlio di
Sakineh. Sajjad Ghaderzadeh. Una
conferma arriva dalla Tv di Stato ira-
niana: il verdetto definitivo, riferi-
sce, è stato «rinviato di due settima-
ne».

CORSACONTRO IL TEMPO

Il figlio di Sakineh aggiunge che l'av-
vocato della madre, Javid Hutan
Kian, si recherà sabato da Tabriz a
Teheran per colloqui con le autorità
giudiziarie centrali, nel tentativo di
fare fermare o modificare il verdet-
to. «Chiediamo alle autorità italiane
di intervenire per aiutarci»: è l'appel-
lo di Sajjad Ghadarzadeh. Sajjad si

rivolge a tutti i 27 Paesi dell''Ue: «Te-
mo il giorno in cui il telefono squille-
rà e una voce ci dirà: "La condanna
di vostra madre è stata eseguita”. Da
quel momento, la mia vita e quella
di mia sorella non saranno più le
stesse...Vi dico queste parole, che ar-
rivano dal profondo del mio cuore:
aiutateci. Prego i 27 Paesi dell'Unio-
ne Europea di rispondere a questa
lettera prima che la Repubblica isla-
mica esegua la condanna di mia ma-
dre - conclude il figlio di Sakineh –
siete la mia unica speranza». Per
Sajjad anche un intervento di Bene-
detto XVI «potrebbe essere utile».

L'Italia continua a lavorare «con
massima determinazione» per una
«revisione» della condanna a morte
di Sakineh, è la risposta del portavo-
ce della Farnesina, Maurizio Massa-
ri. «Auspichiamo fortemente – sotto-
linea Massari - che la condanna per
la pena capitale possa essere rivista
e continueremo a adoperarci con la
massima determinazione in tal sen-
so, come abbiamo fatto finora». Ma
gli ultimi sviluppi sono «drammati-
ci», ammette in serata il ministro de-
gli Esteri Franco Frattini in una inter-
vista a Repubblica Tv. La posizione
italiana, aggiunge Frattini, è chiaris-
sima, «noi siamo contro ogni tipo di
condanna a morte, in ogni Paese del
mondo». ❖

«Italia più forte
se avesse protestato
per la donnaUsa»

N
on so, come non sape-
vo per Teresa Lewis, se
Sakineh è colpevole
del reato di omicidio.
Ma questo, come per

Teresa Lewis, non cambia la mia po-
sizione e il nostro dovere di fare tut-
to quello che è nelle nostre possibili-
tà perché questa condanna a morte
non sia pronunciata e, se pronuncia-
ta, non sia eseguita». A sostenerlo è
Pietro Marcenaro, presidente della
Commissione Diritti Umani del Se-
nato. «La nostra voce – aggiunge il
senatore Pd – sarebbe oggi più lim-
pida se si fosse alzata con la forza
necessaria nei giorni scorsi per fer-
mare l’esecuzione negli Stati Uniti
di Teresa Lewis».
Nel giustificare la condanna a morte
di SakinehMohammadi Ashtiani, dal-
la tribuna dell’Assemblea Generale
delle Nazioni Unite, il presidente ira-
nianoMahmudAhmadinejadhafatto
riferimento alla condanna a morte,
eseguita, negli Usa di Teresa Lewis...
«Penso che le parole di Ahmadi-
nejad all’Assemblea Generale delle
Nazioni Unite su questo caso siano
state strumentali e in cattiva fede.
Ma certo la nostra voce sarebbe og-
gi più limpida se si fosse alzata con
la forza necessaria nei giorni scorsi
anche per fermare l’esecuzione ne-
gli Stati Uniti di Teresa Lewis. Non
c’è peggiore insidia per la difesa dei
diritti umani della pratica del
“double standard”, dei due pesi e
delle due misure Di solito non amo
parlare in prima persona. Ma posso
dire di avere le carte in regola, e
non solo per il caso di Teresa Lewis.
Poche settimane fa insieme a molte
altre personalità, tra le quali il Pre-
mio Nobel per la pace Shirin Ebadi,
abbiamo sottoscritto un appello per-
ché venisse commutata in altra pe-

na la condanna a morte pronuncia-
ta contro tre carcerieri responsabi-
li di aver torturato a morte prigio-
nieri politici nella prigione irania-
na di Kahrizak. La lotta contro la
pena di morte non può essere pre-
giudicata da valutazioni opportu-
nistiche o da logiche partigiane».
C’èchi sostienechecon l’Iranoccor-
ra adottare il pugno di ferro...
«Lo ripeto: in questo momento la
cosa fondamentale è ottenere che
la condanna a morte di Sakineh
non sia pronunciata e, comun-
que, che non abbia esecuzione.
Ogni iniziativa va finalizzata a
ciò. Altra cosa, altrettanto impor-
tante ma distinta, è il sostegno al-
la lotta contro la repressione, per
la libertà e la democrazia nella
quale siamo impegnati. Una lotta
che è centrata sul rifiuto della vio-
lenza e sulla richiesta che i proble-
mi che esistono siano affrontati
con il metodo del confronto e del
dialogo. Una impostazione che ha
alla sua base una grande fiducia
nell’Iran, nelle sue tradizioni e nel-
le sue risorse umane, nella cultu-
ra dei suoi giovani e delle sue don-
ne. Di una riconquistata democra-
zia i diritti umani sono un aspetto
essenziale. Nei giorni scorsi, negli

incontri che si sono svolti a New
York a latere dell’Assemblea delle
Nazioni Unite Mottaki, il Ministro
degli Esteri iraniano, ha dichiara-
to sia a Frattini che alla delegazio-
ne parlamentare italiana della
quale facevo parte, il suo interes-
se e la sua disponibilità a aprire
con l’Europa un confronto sui di-
ritti umani. La delegazione italia-
na ha risposto di essere disposta
ad aprire subito questo confron-
to».
All’Italia ha fatto appello di nuovo il
figliodiSakineh..LaFarnesinahaau-
spicato la revisionedella condanna.
«Proprio perché l’Italia può contri-
buire a questo dialogo ed esserne
parte attiva può in queste ore e in
questi giorni esercitare tutte le
pressioni necessarie per scongiu-
rare la condanna a morte e l’esecu-
zione di Sakineh. E lo può fare in
coerenza con la sua decisione di
presentare all’Onu una nuova riso-
luzione per la moratoria universa-
le delle condanne e delle esecuzio-
ni capitali. Il Governo e il Parla-
mento si muovano».❖

Pressione

IRAN, BLOGGERCONDANNATO

È stato giustiziato ieri in Georgia
untripliceomicida,chelascorsasettima-
na aveva tentato il suicidio, riducendosi
in fin di vita. Brandon Rhode,
47˚condannato a morte in Georgia da
quandolaCorteSupremanel 1976hari-
stabilito le sentenze capitali, è stato di-
chiaratomorto alle 22:16 ora locale, do-
po che gli era stata praticata un'iniezio-
ne con un cocktail letale di farmaci.

Rhodeerastatocondannato insieme
aun complice (anch'egli in attesa che la
giustizia faccia il suo corso, nel braccio
dellamorte)per l'assassiniodiunbimbo
di 11 anni, sua sorella di 15 e il padre dei
ragazziniduranteunarapinaincasa,nel
1998. Martedì scorso, poco prima della
previstaesecuzione,avevatentatoilsui-
cidio tagliuzzandosi gola ebraccia e se-
mi-dissanguato era stato ricoverato in
ospedale. La macchina della morte si è
dunquefermataperqualchegiorno,ma
poi inesorabile haeffettuato il suo com-
pito.

Negli Usa il boia non si ferma. In Cali-
fornia è stato condannato a morte Al-
bert Greenwood Brown. In extremis il
governatore Schwarzenegger ha con-
cesso uno stop di 45 ore all’esecuzione
prevista per oggi.

Giustiziato detenuto
Aveva tentato
il suicidio in carcere

ALL'INTERNO

«Ora il nostro Paese
deve fare di tutto
per bloccare l’esecuzione
dell’iraniana, simuovano
governo e Parlamento»

Un blogger iraniano-canadese è
stato condannato a oltre 19 anni
di prigione, in Iran. Hossein De-
rakhshanèstatoconsideratocol-
pevoledicooperazioneconStati
nemici. È in carcere dal 2008.
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Diplomazia al lavoro:
quella sentenza deve
essere modificata
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Presidente
iraniano

IlpresidenteiranianoMahmudAhmadinejad,chesaràinvisitaufficialeaBeirutilprossi-
mo13ottobre, intenderecarsi al confineprovvisorio traLibanoe Israeleegettare simbolica-
mentedelle pietre in direzionedello Stato ebraico. Ahmadinejad intenderebbepassareuna
notte nel sud del Libano, roccaforte delmovimento sciita anti-israelianoHezbollah.
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